
L'ex premier lituano sotto scorta: Appello dei comunisti del Baltico 
«Non servono le barricate» per l'introduzione immediata 
ma attorno al Parlamento del governo presidenziale 
continua il rafforzamento delle difese Confusi contatti con il Cremlino 

Vìlnius in mano agli estremisti 
Prunskene: «Ho ricevuto minacce dai nazionalisti» 
L'ex premier, la «moderata» Kazimiera Prunskene, 
ha detto ieri di aver ricevuto minacce da parte del
l'ala più estremista del movimento nazionalista e 
che adesso è costretta ad andare in giro scortata da 
guardie del corpo. L'impressione è che ormai il 
campo è in mano alle forze che non hanno nessun 
interesse al dialogo. Il «Comitato dj salvezza nazio
nale» definisce Landsbergis un «boia hitleriano». 
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• i VILNUS. La città, alme
no all'apparenza, ha ripreso i 
tuoi ritmi. Solo attorno al 
Parlamento continuano, sen
za soste. I lavori di rafforza
mento delle difese. La pre
senza popolare è diminuita 
rispetto a i giorni scorsi. Ma i 
grandi fatò attorno ai quali si 
raccolgono gruppi di cittadi
ni, per lo più giovani, ci ricor
dano che la crisi è ancora 
lontana dalla normalità. La 
«crisi lituana» resta aperta e 
intravedere una possibile so-
ruzkrne e estremamente ar
duo, al punto in cui sono ' 
giunte le cose. La partita s i : 

sta giocando a Vilnius e a 
Mosca, ma in ambedue le ca
pitali il clima politico è pieno 
di incognite inquietanti, che 
rendono praticamente im
possibile escludere nuovi tra
gici eventi, in Lituania come 
nelle altre Repubbliche batti-
che. 

Il fatto è che l'invio da Mo
sca, prima della delegazione 
del Consiglio federale, ades
so il rappresentante di Mi-
khail Gorbactov e del Soviet 
supremo deU'Urss, Georghij 
Tarasevich, è servito solo, 
per il momento, ad impedire 
la catastrofe finale e a rian

nodare un tenue filo di con
tatto - non di dialogo o trat
tativa - tra le parti in campo: 
il Parlamento, adesso stretta
mente controllato da Vjtau- •' 
tas Landsbergis e dall'ala più 
radicale di «Sajudis», la guar
nizione militare della città e il 
Cremlino. Ma, appunto, non 
è altro che in «telefono di cri
si», come c'era all'epoca del
la guerra fredda, fra Mosca e 
Washington. Nulla di più. Del 
resto, che sta accadendo in 
queste ore? Geco la fotografia 
di quella che potremmo defi
nire una sorta di quiete pri
ma della tempesta. Il Parla
mento di Vilnius è ormai una 
«Forte Alamo.'circondato da 
blocchi di cemento, con sac
chi di sabbia alle finestre do
ve all'interno bivaccano gior
no e notte le milizie del presi
dente. Landsbergis. Quello 
che aspettano è l'assalto del-
l'esercito sovietico, ritenuto 
imminente. Il «Comitato; di > 
salvezza nazionale», un ' or
ganizzazione clandestina, 
ma che tutti' sanno essére 

espressione dei comunisti li
tuani, continua a lanciare ap
pelli per l'introduzione al go
verno presidenziale e per la 
liquidazione totale dell'at
tuate potere, democratica-, 
mente eletto. In un intervista 
alla Sovietskaja Rossia, \in 
anonimo membro di questo 
comitato definisce senza 
mezzi termini Landsbergis e 
compagni «boia hitleriani e 
pobetsiani» e avverte che più 
si tirerà alle lunghe nell'intro
duzione del governo presi
denziale «più aumenta il pe
ricolo di.un'altra strage». In 
altre parole, pur non metten
d o in dubbio la legittimità 
'delle aspirazioni del popolo 
l i tuana dobbiamo constata
re che il campo in questo 
momento è in malto alle for
ze più estreme che, in qual
che modo, si alimentano a 
vicenda. È un brutto segno.. 

Ieri l'ex premier lituano, 
Kazimiera Prunskene, ha det
to chiaramente che le barri
cate davanti a i Parlamento 
non.servono adulta. Non Im

pediranno ai carri armati di 
avanzare, anzi al massimo 
potranno ostacolare, in caso 
di attacco, la fuga di chi sta 
dentro all'edificio. Il messag
gio è chiaro: tutta la messa in 
scena della difesa del Paria-

' mento serve solo a chi vuole 
alimentare là tensione: Non 

> a caso un leader ragionevole 
- e fra l'altro molto popolare 
da queste parti - come lei ha 
confessato di aver dovuto 
prendersi delle guardie del 

. corpo, dopo aver ricevuto 
. minacce da parte della fazio^ 

ne più estremista del movi
mentò indipendentista. A 

" gettare olio sul fuoco sono in 
' molti: nonostante gli accordi 
. sul l'eliminazione del copri

fuoco, grazie alla mediazio
ne della delegazione inviata 

. da Mosca, l'esercito contiuna 
a pattugliare, durante la not
te, la città e a fermare la gen
te. Ecco il racconto di un de
putato del Parlamento, Vtd-
mantas Povilionis: «Mi hanno 
fermato e costretto a stare 

' per tre-ore al freddo con. le 

mani dietro la testa. Quello 
che mi è accaduto dimostra 
che vogliono intimorire la 
gente». Teli' il ministero degli 
Interni lituano ha affermato 
che la notte scorsa una pat
tuglia della polizia stradale è 

•stata fermata e disarmata dai 
soldati sovietici:', «l 'militari 
cercano ad ogni costo di 
creare incidenti. Nonostante 
le promesse non hanno 
mantenuto la parola», questo 
è stato il commento. 

In questa situazione parla
re di ritorno alla normalità è 

1 impossibile. A Kaunas, laca-
' pitale della Lituania indipen
dènte degli anni Trenta, il 
sindaco ha detto che la città, 
in caso di «capitolazione del 
Parimente è pronta ad assu
mere i l ruolo di capitale. In
somma, tutti si aspettano il 
peggio, ma non possiamo ta
cere la circostanza che a dar
si da fare per evitarlo sono ri
masti veramente in pochi. 
Vilnius fa da sponda al peg
giorare del clima politico a 
Mosca. Questa è l'amara ve
rità. - ; . ' . . ' . ' . „ . . „ . . . . . . . , . . 

Sul 'fj^sd^^TM^^ 
In una lettera aperta un gruppo di «eroi della secon
da guerra mondiale» accusa Boris Eltsm di incitare i 
giovani al tradimento e alla diserzione. Gli economi
sti del consiglio presidenziale abbandonano defini
tivamente Gorbaciov, a causa della Lituania. Dome
nica a Mosca manifestazione per la Lituania indetta 
da «Russia democratica». Il 17 marzo il referendum 
che deciderà il destino dell'Unione. - '•, 

y-WH • Ì 7 .toOUJ* NOSTRA INVIATA 
-UFF 
W W*àM>Amtr*ùm •• m». 

•••, '.5'Ì:^S,;,. •>*;! 

Out passanti, con l i bandiera Kuara, discutono davanti al Parlamento 
dot ptMnts Intrtfvonto deVestrcito sovietico 

• i MOSCA. Quattro mare
scialli, otto generali, un am
miraglio dell'esercito sovieti
co, il leggendario Aleksandr 
MaresevTle cui gesta, duran
te la seconda guerra mondia
le, sono state raccontate ne l - ' 
la «Storia di un uomo vero», 
dello scrittore Polevoy, che 
tutti i sovietici conoscono dai 
banchi di scuòla: I tredici Ve
terani della «Grande guerra 
patriottica» hanno sottoscrit
to una lettera aperta a Boris 
Eltsin' nella quale si accusa il 
presidente del Soviet supre
m o russo di aver incitato alla 
diserzione e al tradimento I 
giovani russi. . .• : 

La lettera' prende le mosse 
dall'appello di Eltsin ai sol
dati e agli ufficiali, pronun
ciato dopo l'intervènto dei 
carri armati a Vilnius. Nel suo 
appello Eltsin chiedeva al 
soldati d i non prestarsi a l 
•gioco delle forze reazionarie 
che vogliono bloccare la de
mocrazia e annullare,la so
vranità delle repubbliche». 
- «Vogliamo credere - dico

no gli .eroi della seconda 
guerra mondiale, gettando 
sul plano tutto il peso della 
loro vita spesa a l servizio 
•della patria sovietica» - c h e 
lei comprenda che la difesa 
armata dello stato sovietico 
non è ' i iha carta nel gioco 
della politica». E difficile cre
dere, dicono, che un esperto 
politico non abbia Misurato 

. tutte.le conseguenze del pas
so che ha lattò. «Non le ha in
segnato nulla - aggiungono 

: - l'esperienza lituana, dóve 
; l'ostilità verso l'esercito e sta

ta alimentata dal parlamento 
e dalle leggi repubblicane?». 

Il gruppo di militari avverte 
Che II presidente della Russia 
ha traboccato una strada che 
pòtrebbelwr lar lo .m rotta di 
collisione cori l'esercito so
vietico, a due giorni dalla riu
nione del Soviet supremo 
russo, convocato in anticipo, 
per lunedi 2 ) , proprio a cau-
sadegti avvenimenti in Litua
nia. Dopo aver accusato Elt
sin di voler obbligare i giova
ni .soldati' russi «alla diserzio

ne e al tradimento» per ambi
zione politica, i veterani chie
dono conto di ciò che ha 
fatto il presidente del Soviet 

- supremo russo, per difende
re i suoi compatrioti in Utua-

' nia. 
«Per l'alta carica che occu

p a - d i c o n o - a v r e b b e dovu- ' 
to difendere l'esercito e 1 rus
sofoni In Lituania e invece, al 
contrario, difende il corso di-
scHMInatortoó^l parlamento 
lituano».'''"'f' ' . ' • ' • • : * • . 
' L'atto di accusa pio grave 

è però, secondo II marescial
lo Ogarkov e tutti gli altri fir
matari, che «mentre scorre il 

' sangue si tenta di Indicare 
agH occhi del mondo l'eser-

- cito'sovietico come affossa
tore della libertà e della de
mocrazia». La demoralizza
zione dell'esercito, l a sua di
sgregazione dall'interno, di-

' cono i militari, è l'obiettivo 
delle fòrze che vogliono la 
distruzione dello stato sovie
tico, «speriamo - aggiungo
no - che lei non faccia parte 
di queste forze»/ 

L'ultimo accordo, il grup
po di Veterani lo usa contro 
la dichiarazione d i Eltsin sul-

, la.costituzJorie di. uno fprza 
armala russa: «Le conse
guenze sarebbero - d icono-
facutizzarsi del conflitti Inter
ni all 'Un» e il cólpo finale al-

; la capacita difensiva del no
stro Stato». 

• La tensione per la situazio
ne nel Baltico non accenna a 
diminuire, nella capitale so
vietica. I due più importanti 

economisti del Consiglio pre
sidenziale di Mikhail Gorba
ciov, Nikolai Petrakov e Sta-

1 nisiayShàtàtin, nonno rotto il 
loro' rapportò di fiducia con 
Gorbactov. I due economisti 
avevano firmato una dura let
tera di condanna, pubblicata 
mercoledì do Moskovskie no-

..vesti. Ieri Petrakov ha confer-, 
mato, a persone a lui vicine, 
che considera quell'atto co
m e Oria letfefadìdlmisskmt. 

! •' Dornehlca isfìsiolgera'una 
manifestazione convocata 
da «Russia democratica» che 
chiede le dimissioni di «tutti i 
responsabili per l'attacco agli 
edifici civili di Vilnius e per i 
14 morti». • . • :•••<•• 

in questo clima il Soviet 
supremo dell'Urss ha appro
vato, giovedì, la data del refe-

' rendum sull'Unione, che si 
temi il 17 marzo prossimo. I 
sovietici saranno chiamati a 
rispondere, con un si o con 
un rio a questa domanda: «E 
indispensabile la conserva
zione dell'Unióne delle, re
pubbliche socialiste sovieti
che come federazione rinno
vata di repubbliche sovrane, 
nella quale saranno garantite 

i- la -libertà e-l'eguaglianza d i 
•dirittiper ciascuna nazionali
tà?». 

' Una domanda complessa 
nella quale sono racchiuse 
almeno tre questioni, scrive 
la «Komsomolskaja pravda». 
poiché si può essere, ad 
esempio, a favore del la fede
razione, ma. contrari alla so
vranità o viceversa, . 

Scade oggi con uh completo fallimento l'ultimatum decretato dalla presidenza della Jugoslavia 

e croata non consegnano le anni 
In Jugoslavia scade oggi l'ultimatum per la conse
gna delle armL Finora si sono racimolati alcuni fuci
li, qualche mitra e un gruzzolo di bombe. Troppo 
poco per adempiere al decreto della presidenza 
della Jugoslavia per lo scioglimento delle forze pa
ramilitari. «La crisi è giunta al suo culmine» afferma 
Franjo Tudjman, presidente della Croazia, mentre 
la Slovenia pensa alla sua moneta. . 
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O I U S K P r a M U S U N 

m LUBIANA. Il decreto della 
presidenza della Jugoslavia 
sulla consegna delle armi e 
sullo Ktoglimento delle forma
zioni paramilitari scade oggi. 
Entro la giornata, tutte le armi 
detenute al di fuori delle strut
ture dell'annata popolare do
vrebbero affluire nelle caser
me. Secondo l'agenzia Tanfug, 
neDa zona di Knln.ll territorio 
serte all'interno della Croazia. 
erano stati consegnati appena 
qualche decina di fucili se
miautomatici, poco meno di 
m i n e mitragliatrici Nel Koso

vo, invece, gli albanesi non 
hanno ottemperato per nulla 
all'intimazione lederale. Cosi, 
per quella regione, si deve par 
lare solo di armi confiscate. 
Vale a dire, tanto per riferirsi al 
dati di qualche giorno fa, di 
una mitragliatrice, 5 mitra, 129 
fucili. 193 pistole. 8 bombe e e 
U t detonatori. 

- Oa questo primo, frammen
tario elenco si deduce soltanto 
i l completo fallimento del de
creto presidenziale, anche 
perchè la Slovenia ha già fatto 
sapere che nel suo territorio Ante Markovic 

non ci sono formazioni illegali 
e quindi tanto meno armi, 
mentre per la Croazia le uni
che milizie fuori legge sono 
quelle dei serbi di Kiun. Come . 
si ricorderà, inoltre, Slovenia e 
Croazia avevano ribadito al
l'ultimatum' federale che la 
consegna delle anni, e quindi 
dello scioglimento delle for
mazioni paramilitari, era affar 
loro. Belgrado invece riteneva 
e ritiene ancor oggi che l'arma
ta popolare e l'unica autoriz-

. zata a «rertrelUre» le armi da 
i guerra.-., 

Un fallimento dell'operazio
ne darebbe nuovi dementi' a 
quanti vogliono il- •disarmo» 
delle singole repubbliche. L'at
mosfera, alla vigilia di una sca
denza cosi tlajaWeatìwcotht 
quella dioggi e soprattutto del 
nuovo vertice a Belgrado fra I 
presidenti repubblicani e la 
presidenza Iugoslava, fissato 
come è noto per lunedi 28 
gennaio, non è quindi fra le 
più favorevoli. «La crisi é giunta 

al suo culmine - ha affermato 
il presidente Franto Tudjman 
In un incontro con 1 rappresen
tanti consolari a Zagabria - . 
Abbiamo proposto ufficial
mente e l o q u i con la dirigen
za della Serbia e al tempo stes
so abbiamo deciso che non 
possiamo consentire la distru
zione della legalità In Croazia». 
Il presidente croato ha anche 
ribadito di essere «per un'unto-

, ne delle repubbliche Jugosla
ve», aggiungendo peraltro che 
«se ciò non e possibile» e se 
qualcuno è. talmente privo di 

. sensibilità da «promuovere un 
intervento come quello assun
to dall'esercito sovietico in Li
tuania noi siamo determinati a 
controporte la massima, resi-

: Monza e - a chiamare l'intero 
popolo per la difesa della li
bertà e della democrazia».-In 
altri-termini la Croazia-avverte . 
nuovamente Belgrado di non 
immischiarsi nei suoi affari in
temi. 
• In questa guerriglia con II 

governo di Ante Markovic c'è 
da registrare un provvedimen
to di Zagabria che esenta i cit
tadini croati l'obbligo di paga
re i dazi sulle autovetture di im
portazione. U,Slovenia,infine, 
mentre sta marciando a grandi 

. passi sulla piena sovranità, no
nostante che la corte costitu
zionale della Jugoslavia, abbia 
invalidato due articoli della di
chiarazione' d'Indipendenza, 
sta pensando di varare una 
propria.moneta. E In questa 
prospettiva stamperà dei pro
pri «buoni» che nel periodo di 
transizione avranno valore le
gale. In questa altalena di voci, 
dì tensioni che si rinnovano 
quasi ogni giorno c'è, infine, 
da registrare la visita di Ante 
Markovic, ieri a Lubiana e oggi 
-a Zagabria per tentare di ricu
cire iresti del paese. 
,. In questa ottica va. visto an
che L'annunciato incontro tra il 
presidènte croato Tudlman e 
quello serbo Slobodan Milose-
vic che si terrà il 25 gennaio a 
Belgrado. -

Esprimiamo a nome nostro e della 
Sezione Pel Beni culturali il più pro
fondo cordoglio per la scomparsa 
del grande maestro 

GIACOMO MANZO 
protagonista d'arte e cultura di que
sto secolo. Ricordando la sua alta 
testimonianza di passioneclvite, im
pegno democratico e coscienza an
tifascista resta In noi vivissimo il ri
cordo delle occasioni d'incontro e 
di-impegno comune. 
Giuseppe Chiarente, Doriano Valen
te. Marisa Bonlatti, Renalo Nicollni. 
Roma, 19 gennaio 1991 

La famiglia Fllzi partecipa al dolore 
per la scomparsa del caro 

IMBOTTO ADMOLFI 
e sonò allettuosamente vicini a Ga
briella. 
Roma, 19 gennaio 1991 

Maria Elena e Anna Pusceddu e An
na Maria Montanari con 1 familiari 
lutti piangono la scomparsa del ca
ro 

ROBOITOADMOIFI 
Roma. 19 gennaio 1991 

Leila. Gianni, Matteo Bonarumi, Ele
na e Alessandro PetrolitsW sono vici
ni con tanto alletto ai familiari di 

ranucooBCCA 
ed «sprimono sentile condoglianze. 
Setto San Giovanni, 19 gennaio 
1991 

La moglie Pierina, i figli Stella e 
Gianfranco annunciano con profon
do dolore la scomparsa del compa* 
gno 

VIRGINIO GANZETTI 
I funerali, in forma errile, avranno 
luogo oggi 19 gennaio alle ore 11 
partendo dall'abitazione di via Aalu-
rte8. 
Milano, 19 gennaio 1991 . 

I compagni del Consiglio di azien
da dell'Unilù si stringono con affet
to al compagno Gianfranco nel tri
ste momento della scomparsa del 
padre 

V t t X M W GANZETTI 

Milano, 19 gennaio 1991 

I compagni dell't/mtódi Milano par
tecipano al tutto che ha colpito il 
compagno Gianfranco Ganzetti e la 
sua famiglia per la scomparsa del 
padre 

vntaro GANZETTI 
Milano, 19 gennaio 1991 

L'Ufficio pubblicità di Milano e Ro-
. ma partecipa al dolore del compa
gno Gianfranco e della famiglia per 
b morte del padre 

VIRamOGANZETn 

Milano, 19 gennaio 1991 

Siamo vicini al compagno Paralo 
- Dante per la morte della 

SORELLA 

Milano, 19 gennaio 1991 

Bruna ed Emilio Paraboschi, Nadia 
ed Enrico Brega partecipano al do
lore di Rita e Rinaldo per a morte 
del padre 

MAXB4JCCIANT1 

Milano, 19 gennaio 1991 

La sezione Scotti Forlanini annun
cia la scomparsa del compagno 

MAXBUCCIANTI 
Si stringe ai compagni Rita e Rinal
do porgendo sentite condoglianze. 
Milano, 19 gennaio 1991 

I compagni della sezione Ho Chi Mi
nti piangono il compagno ' 

EZIOSEREGM 
per la sua tragica scomparsa. , > 

Arese ( M i ) , 19 gennaio 1991 ' 

I compagni del dipartimento di C i 
niche sono vicini ai familiari i lei 
compagno . 

E Z I O S E R E G N I 

per la sua tragica scomparsa. ' 

Arese ( M i ) . 19 gennaio 1991. ' 

Profondamente colpiti per la «com
pana del compagno ed amico 

ra&mooBEGA 
sono vicini alla vedova ed ai figli nel 
doloroso momento Ceda, Leonar
do. Marco e Ruzena. . 
Sesto San Giovanni, 19 gennaio 
•!99l- ,•-,; - , 

Prolondamenle addolorati per la 
scomparsa del compagno 

FERRUCCIO BEGA 

partecipano al dolore dei familiari 
Ester, Cesare. Mino Tonai». Soao-
acrivono per rt/ni'M. 

dnbello Balsamo (Mi). 19 gennaio 
1991 

I compagni del Pel di Onlseno Bal
samo, esprimono il proprio conio 
gito alla famiglia del compagno 

FERRtXOOBEGA 
A auo ricordo «ottosatvono per IV-
«ira 
OnWollo Baharno <M4). 19 gennaio 
1991 . 

Rosetta e Virgolo BonianrJ con I figli 
sono vicini a Marta e laminari perla 
morte del padre 

rarJOXXWBEGA 
Sottoscrivono per il suo giornale. 
Milano, 19 gennaio 1991 

Valentino «detta con sentimenti di 
vicinanza e cordoglio exprime ad 
Olinto ed alla lamblia \ sensi del più 
vKo cordoglio perla perdila del n o 
caropapt 

K I l W C a O B E G A 
integerrima itgur» di militante co
munista. 
Milano. 19 gennaio 1991 

• M a ***** 
«Tino. Pieri»,- a Cért ì e RaèteliàRorl 

sono vicini a Olinto e a tutu la fami-
glia Bega per il dotore.della perdita 
del caro amico e compagno 

ronucoo 
In suo ricordo sottoscrivono per IV-
mia. . - - . - • 
Sesto San Giovanni, 19 gennaio 
1991 •••-. 

I compagni della sezione L. Temo
lo (nrell) apprendono addolorali 
la scomparsa del compagno . 

rOKUCCIOfKGA 
Partigiano delia Resistenza alla Pi
relli (Bicocca) esprimono le loro 
sentile condoglianze alla moglie, ai-
la figlia Marta e familiari. I funerali i l 
svolgeranno oggi alle ore 10,30. in 
forma errile, pressa l'abitazione in 
via Ercole Marelli 95. Sottoscrivono 
per l'Unita. . . . . 
Sesto San GtovannL 19 gennaio 
1991 , , . , . „ , . . . . . . , 

n CD. della sezione Di Vittorio del 
Pei esprime fraterne condoglianze 
ad Aràwlmrna, marito, mamma e 
Valerla per la «comparsa dal loro 
caro congiunto e compagno . 

morto tragicamente a «oN 42 armL 
Swtoscrive per I Vnto. -
MHano. 19 gennaio 1991 • 

.«•••*«•««««*«•**«•••««««•«••••«•••*«««*««• 

La direzione de) personale, anche a ' 
nome dt «MI I dipendenti, parteci
pe al grave lutto che ha colpito 11 
compagno Gianfranco Ganzetti con 
la morte del padre 

• • VRGIWO ' •' 
edesprimeatuwlafamigto Itemi-
menu del proprio cordoglio. 
Roma. 19 gennaio 1991 

Ambra Costa, Claudio e Mania Ziro-
telll sono vicini al dolore di Rina. 
Stella e Gianfranco per fa perdita del 
caro 

• GINO . : -
Milano, 19 gennaio 1991 

Gloria. Patrizia. Marina. Adele e Dr> 
natrlla sono teneramente vicine al 
dolore di Gianfranco per la perdita 
del padre 

Vi»*tMO 
Milano, 19 gennaio 1991 

I compagni dell'area d i preparazio
ne di Milano sono vicini a Gianfran-
co Ganzetti per la «comparsa del 

•"••;/-rmBm • 
Milano, 19 gennaio 1991 

I compagni della sezione Cane an-
nunclano c o n dolore la morte dello 
•limato compagno 

VKGMW GANZETTI 
ed esprimono tutto il loro profondo 
cordoglio alla famiglia. 
Milano. 19 gennaio 1991 , 

COMUNE DI PIGNOLA 
P R O V I N C I A D I P O T E N Z A 

OOflETTO 
Otn di UdtulOM privata par l'appalto 

dal'latori dlcompiatamanlo dalla rata Urica a lognanla'. 

IL S I N D A C O 
In esecuzione dello deliberazione n. 45 del 28 settembre 1.990 

• i :•':•• .-; •,••••• R E N D E N O T O • • •• 
etraproMlmarnenta sarà indetta una oara di llcitmzlone-trlva-
ta por l'appalto dai lavori di completamento della rete idrica • 
fognante 
- con il sistema di cui all'art. 4 detta lega* 2 febbraio 1973. n.' 

14 lettera D: 
- che l'Importo a base d'asta è fissato In tir» S13.S30.000. 
La Diti» idonee che Intendono partecipare alla gara dovranno 
far pervenire apposita domanda In carta legala a questa Am-
mmUtrazione antro II 10 febbraio 1991. 
Non sarà tenuto conto dalle domande pervenute prima della 
data di pubblicazione dal preterito avviso o di quelle che- per-
vefranno dopo la scadenza del tarmine come aopra stabilito. 
La domande pervenuta In tempo util* non vincolano questa 
Amministrazione. 
Pianola, Il 14-1-1991 . . . IL SINDACO' ! 

(Dr. Leonardo Surnma), 

COMUNI DI ACQUAVIVA DELLE FONTI 
PROVINCIA DI BARI 

IL S I N D A C O 

Visto l'art. 2 0 de l la l e g g e 19.3.1990. n. 55: 
R E N D E N O T O 

c h e In da ta 5.3.1990 è stato espletato concorso per la 
proget taz ione e costruz ione dell ' Istituto mag ls t -a le : 
c h e a l predetto appal to concorso sono state Invita
te n. 15 dit te d e l l e qua l i hanno partecipato le s e 
guent i dit te: 1) F.lll Lombardi S.p.A.; 2) tng. Nicola D e 
Bar to lomeo: 3 ) Ing . Or feo Mazz l te l i i S.p.A. e T A R > 
D E . C O S . s.r . l . ; 

c h e I lavori-di c u l t r a t l a s l s o n o stat i aggiudicat i a l ia, 
Dit ta O R F E O M A Z Z I T E L L I S.p.A. a T A R D E C 0 5 s . r X 
da ' 8 a r l c o n - de l iberaz ione consi l iare n. 119 dar 
5.3.1990 p e r l ' Importo netto di L. 6.182.000.000. 
A c q u a v l v a ó e l l e Fonti , 18 genna io 1991 

IL S I N D A C O dot i . G iovanni Tr is 

Presentito alla stampa II libro 
EMILIA ROMAGNA TERRA DI GOOPERAZIONE 
In u n e l e g a n t e loca le c i t tadino d i B o l o g n a è stato 
p r e s e n t a t o Ih quest i g iorn i a c u r a d e l C l u b 87 l a 
n u o v a pubb l icaz ione : E m i l i a R o m a g n a t e r r a d i 
c o o p e r a t o n e . L a pubb l icaz ione , l a p r i m a di cara t 
t e r e un i tar io e con la d i m e n s i o n e ter r i tor ia le reg io 
n a l e h a a v u t o c o m e Idea tore i l C l u b 87 (Ci rco la (%l 
C o o p e r a t o r i B o l o g n a ) è s ta ta c u r a t a d a l prof. A n 
g e l o V a r n l e p r e s e n t a c o m e edi tor i l e coopera t i ve 
Ana l is i e E t à d i B o l o g n a , l a s t a m p a ò stata c u r a t a 
d a Copt ip d i M o d e n a . A l l ' Incontro c o n la s t a m p a , 
d i re t ta d a G i o r d a n o M a s e t t l r e s p o n s a b i l e d e l l e r e 
laz ion i e s t e m e d e l C l u b 0 7 n o n c h é v ice p res d e n 
te d i E t à h a n n o par tec ipa to il prof. V a r n i c h e h s t a 
to I l coord ina to re scient i f ico, l a prof .ssa Ricci G a 
retti d e l comi ta to d i d i r e z i o n e d e l l ' o p e r a , il s e g r e 
ta r io d e l C i rco lo E n z o Bent in i . I l dot i . C a m u r a n t 
p r e s i d e n t e d e l l a coop . Ana l i s i . H a concluso i l avo
ri f o n . G i o v a n n i B e r s a n l p r e s i d e n t e d e l C lub 87. . 

SINISTRA GIOVANILE ITALIA RADIO 

FILO DIRETTO 
CONTRO 

LA GUERRA 
tutte le\8ere dalle 22 alle 24 : 

Per Inffonnazloiil sull'obiezione alla guerra, 
per denunciare tutti I casi di preallarme, 

per saperne di più. 
Puoi telefonare ai numeri: 

(06) 67.91.412 • (06) 67.96.539 

DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella Cooperativa 
soci de «l'Unità» 

16 l'Unità 
Sabato 
19 gennaio 1991 
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